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Alla fine di oggi ho raccolto nuovamente i collegamenti chiave. Ci sono molti 
lavoratori impegnati in dure lotte in questo momento, e questo articolo è incentrato 
sul loro sostegno. Riguarda il modo in cui la loro lotta è la nostra lotta e dobbiamo 
agire di conseguenza.
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Ieri stavo ascoltando uno straordinario podcast da “Working Class History”. Riguardava i 
partigiani antifascisti italiani che combatterono sia i nazisti che i fascisti che occupavano il loro 
paese. Alcune cose sono saltate fuori. La prima è che l’ascesa del fascismo in Italia ebbe 
inizio con la repressione degli scioperi e dei sindacati. Gli uomini d’affari erano fin troppo felici 
di collaborare con un regime sempre più violento e dispotico se ciò significava maggiori 
profitti. In secondo luogo, durante la guerra la resistenza prese una svolta cruciale quando i 
lavoratori scioperarono a Torino. Ciò diede inizio all'aperta opposizione al fascismo nel paese. 
Terzo, ogni combattente della resistenza era sostenuto dalla popolazione locale vicina a dove 
si nascondevano e combattevano. Si stima che fossero necessari dai 10 ai 15 non 
combattenti per supportare ogni partigiano. Hanno contribuito a fornire cibo, denaro e armi. 



Madri, fratelli, preti e bambini rischiarono la vita per contribuire a sconfiggere Mussolini, Hitler 
e il fascismo. Questa è solidarietà.


Normalmente, nelle discussioni quotidiane in giro negli Stati Uniti, la parola solidarietà viene 
utilizzata più liberamente, e talvolta a buon mercato. Le persone, me compreso, 
concluderanno un post sui social media a sostegno dei lavoratori in sciopero aggiungendo “in 
solidarietà!" E non c’è niente di sbagliato in questo. Ma come tante altre parole, il vero 
significato può essere diluito man mano che viene usato più spesso e messo in giro con 
maggiore disinvoltura. Per questo motivo dobbiamo, innanzitutto, essere chiari: la solidarietà 
è potente, radicale e potenzialmente trasformativa. Non si tratta solo di esprimere sostegno, 
anche se è parte di ciò. È molto di più. Come ha detto Harry Bridges: la parola più importante 
nel linguaggio della classe operaia è “solidarietà".


Quindi cosa vuol dire? Solidarietà significa, innanzitutto, sapere che la tua lotta è la mia lotta. 
Vuol dire che un torto a uno è un torto a tutti. E ciò significa che la vittoria di una parte della 
classe lavoratrice è una vittoria dell’intera classe lavoratrice. Quando vinci, quando ottieni un 
aumento o costruisci potere nel tuo sindacato, ciò aiuta anche me. Alza il livello dei salari, 
crea potere per tutti noi, è qualcosa che tutti noi dobbiamo festeggiare. E, cosa più 
importante, la solidarietà è un verbo. Esprimere che sto con te è importante. Una mentalità 
solidale è importante. Ma venire al tuo picchetto è tutta un'altra cosa. Uno stile di vita 
solidale, azioni di solidarietà continue e consistenti, questo è ciò che può essere 
trasformativo. È qui che può avvenire la costruzione del potere reale.


Abbiamo la fortuna di assistere e partecipare ogni giorno a bellissimi esempi di solidarietà. 
Attori e scrittori di Hollywood vanno ai picchetti di prova dei Teamsters. I Teamsters dicono 
che non trasporteranno auto per le grandi case automobilistiche durante questo sciopero 
della UAW. L’UAW organizza il suo sciopero che riguarda l’intera classe lavoratrice e 
manifesta sostegno ad un’ampia gamma di altre lotte. Questa è la pratica della solidarietà.


In vista di questo grande sciopero nell’automotive, i lavoratori messicani e brasiliani del 
settore hanno espresso la loro solidarietà oltre i confini. E questi erano messaggi stimolanti, 
ma i lavoratori in Messico dicevano anche che se Ford, General Motors e Stellantis tentassero 
di costringerli ad accelerare la produzione per compensare le perdite di entrate negli Stati 
Uniti, avrebbero fatto tutto ciò che è in loro potere per rallentare la produzione e mantenere 
l’impatto economico dello sciopero della UAW il più significativo possibile. Questa è 
solidarietà in azione, oltre i confini. Ed è una cosa bellissima.


Questa solidarietà dal sud del confine è stata ascoltata e sentita dai membri dell’UAW, mentre 
stavano scioperando qui, in un modo meraviglioso. E Labor Notes lo ha catturato 
perfettamente. Questo è ciò che hanno ascoltato al picchetto di Wentzville, Missouri:


“È emersa la minaccia di trasferire i posti di lavoro nelle fabbriche in Messico, ma anche la 
solidarietà con i lavoratori messicani. Quando un SUV GMC Terrain è passato davanti al 
picchetto mattutino, un lavoratore ha notato che è stato costruito in Messico. Jennifer Ryan, 
con otto anni nello stabilimento, è intervenuta per dire: “Hai visto quel video che hanno fatto i 
lavoratori messicani per sostenerci? Hanno un nuovo sindacato ed è fantastico”. L'altro 
operaio, che aveva segnalato il Terrain, ha acconsentito con entusiasmo. Ryan ha detto: “A 
volte guadagnano solo 40 dollari a settimana laggiù, lavorando come facciamo noi. Anche 
questo deve cambiare”.




Questo è l’effetto a catena della solidarietà. Quando agiamo per sostenere gli altri, impariamo 
che non siamo soli. Le aziende possono ancora estendersi oltre i confini, ma anche la classe 
lavoratrice si estende oltre i confini, e costruire legami di solidarietà a lunga distanza è un altro 
modo ancora in cui possiamo costruire potere e resistere all’infinita avidità capitalista.


Sfortunatamente, abbiamo anche visto in cosa consiste l’esatto opposto degli sguardi 
coraggiosi e commossi di solidarietà, come in questa settimana. Drew Barrymore e Bill Maher 
hanno scelto di oltrepassare i picchetti di Hollywood, con Drew che ha postato un video 
estremamente egoista e Bill che si è comportato in modo particolarmente vile, in quanto è un 
membro del sindacato WGA. Eppure, anche questi atti di tradimento hanno attirato la nostra 
attenzione sulla speranza, nella forma dei loro opposti. Mentre il milionario Barrymore non 
vuole pagare gli scrittori, Quinta Brunson e gli altri produttori del suo programma di successo 
Abbott Elementary hanno creato un fondo per lo sciopero per pagare i 152 membri della 
troupe. E mentre Bill Maher si dà da fare, John Oliver, Stephen Colbert e altri conduttori 
notturni hanno avviato un podcast chiamato “Strike Force Five” per sostenere i lavoratori in 
sciopero. Quindi, mentre le celebrità, o chiunque altro, che attraversano i picchetti è sempre 
un fatto deludente, molti più esponenti di serie A tengono la linea, solidarizzano e 
intraprendono azioni concrete per sostenere le persone in sciopero.


Da Hollywood a Detroit, i lavoratori ci mostrano cosa è possibile fare. E in tutto il Paese, 
tantissime persone si stanno riversando in strada per dimostrare la loro solidarietà a tutti 
coloro che sono in sciopero. Migliaia di persone stanno firmando promesse di sostegno allo 
sciopero, portando caffè ai picchetti e donando per finanziare lo sciopero. Le persone si 
uniscono ai lavoratori in sciopero nella lotta, non lasciandoli isolati a combattere i padroni da 
soli. E tutto è possibile con questo tipo di solidarietà di massa. A livello micro, i lavoratori che 
costruiscono potere possono ottenere importanti vittorie nel nostro lavoro. Il grande libro 
"Rank and File" di Alice e Staughton Lynd racconta la storia di un nuovo assunto in una 
fabbrica con un forte sindacato. Solo pochi giorni dopo l'avvio del nuovo lavoro lui è 
licenziato. Sta per lasciare lo stabilimento, sconfitto, quando il rappresentante sindacale dice: 
"No, vieni con me". Sono andati a parlare con il caposquadra e il ragazzo ha riavuto il suo 
lavoro prima ancora che potesse battere ciglio. I sindacati e la solidarietà tra i lavoratori 
possono portarci al punto in cui siamo noi a dire ai padroni come andranno le cose, e non il 
contrario.


Su scala più ampia, la solidarietà può cambiare il mondo. Se un numero sufficiente di 
lavoratori è organizzato e solidale, tutte le nostre lotte si avvicinano un po’ di più a somigliare 
a un’unica grande lotta. Come disse Big Bill Haywood , "Se i lavoratori sono organizzati, tutto 
ciò che devono fare è mettere le mani in tasca e avranno la classe capitalista frustata". Ciò 
che intendeva è che tutto ciò che dovremmo fare è fermare il nostro lavoro, insieme, e i 
padroni non sarebbero in grado di guadagnare un centesimo. Sarebbero costretti a cedere a 
tutte le nostre richieste. Questo è ciò che l’organizzazione e la solidarietà possono darci se 
costruiamo insieme un potere sufficiente. Può portarci a un punto in cui la classe operaia può 
trasformare la società.


Niente di tutto questo è facile. Ci vuole sacrificio. A volte non oltrepassare il picchetto, 
boicottare un'azienda o aiutarsi a vicenda in modo significativo può costare caro. Ma 
dobbiamo avere una visione a lungo termine. Dobbiamo vedere che insieme possiamo 



realizzare molto di più, infinitamente di più, di quanto possiamo realizzare da soli. In effetti, 
l’unico modo per vincere contro coloro che attualmente hanno più denaro, potere e 
organizzazione è unirsi e sacrificarsi l’uno per l’altro. Ciò a cui rinunci per aiutare un altro, un 
collega di lavoro, alla fine ti tornerà dieci volte tanto quando vinceremo queste lotte. 


Se i lavoratori del settore auto vincessero alla grande, ad esempio, alzerebbero gli standard 
per tutti noi. Le vittorie ottenute da Teamsters presso UPS hanno alzato il livello per tutti noi. 
Quando attori e scrittori vinceranno a Hollywood, sarà una vittoria per tutti noi. La paga e i 
benefici che tutti inizieremo ad aspettarci e a domandare sono solo la metà di ciò. Queste 
lotte e vittorie mostrano a tutti noi come organizzarci, come lottare, come vivere la solidarietà 
e renderla reale, in modo da poterci muovere sempre più verso il tipo di società di cui 
abbiamo bisogno. Quindi parla con un collega e fai un passo verso la sindacalizzazione della 
tua realtà lavorativa. Oppure partecipa al miglioramento e alla democratizzazione del tuo 
sindacato. Oppure partecipa a un picchetto con alcuni snack e alcuni amici. Pratichiamo la 
solidarietà, insieme, e cambiamo il mondo.





